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REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI 

E DEL COMITATO STUDENTESCO 

 

Prot.  2291 /C27           Cosenza   30/05/2014 

 

Art. 1 - Premessa 

Gli studenti della scuola secondaria superiore hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della 

scuola, secondo le modalità previste dai successivi articoli (cfr. T.U. 297/94, art. 12). 

 

Art. 2 - Le assemblee degli studenti 

1. La scuola garantisce e disciplina l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, 

a livello di classe, di corso e di istituto (cfr. D.P.R. 249/98, come modificato dal DPR 21 

novembre 2007, n. 235 - Statuto delle studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria, art. 

2, comma 9). 

2. Le assemblee  studentesche nella scuola  costituiscono occasione  di partecipazione  

democratica  per  l’approfondimento  dei problemi della scuola e della società in funzione della 

formazione culturale e civile degli studenti (cfr. T.U. 297/94, art. 13). 

 

ASSEMBLEA STUDENTESCA DI ISTITUTO 

 

Art. 3 - Convocazione  dell’Assemblea studentesca di Istituto 
1. È consentito lo svolgimento di un’Assemblea di Istituto al mese, nel limite delle ore di lezione 

di una giornata. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, 

subordinatamente alla disponibilità dei locali. 

2. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l’assemblea di istituto può 

articolarsi in assemblea di classi parallele. 

3. Per consentire un ordinato svolgimento dell’attività, l’Assemblea avrà inizio alla seconda ora di 

lezione. 

4. L’Assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato Studentesco o 

su richiesta del 10% degli studenti. 

5. L’ordine del giorno, con l’indicazione della data certa dell’Assemblea, deve essere presentato 

con anticipo di almeno cinque giorni al Dirigente Scolastico, cui spetta il compito di verificarne 

la rispondenza alle finalità previste dalla Legge nonché di coordinare tutte le attività 

scolastiche; pertanto, in presenza  di circostanze obiettive, il Dirigente Scolastico potrà 

respingere la richiesta di Assemblea e concordare una data diversa. 

6. Il Dirigente Scolastico dà comunicazione dell’Assemblea mediante affissione dell’avviso 

all’albo e mediante avviso alle classi, rendendo noto anche l’ordine del giorno. 

7. La raccolta di firme per la convocazione dell’assemblea deve rispettare la libertà di decisione 

dei singoli studenti. 

8. Le decisioni dell’Assemblea di Istituto sono assunte in base alla maggioranza dei partecipanti. 

9. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. 
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Art. 4 - Presidenza dell’assemblea 

1. I lavori  dell’Assemblea saranno coordinati dai Rappresentanti di Istituto, tra cui verrà di volta 

in volta scelto il Presidente dell’Assemblea, che curerà l’espletamento dell’ordine del giorno, 

darà e toglierà la parola e, più in generale, modererà il dibattito, garantendo l’esercizio 

democratico dei diritti dei partecipanti. 

2. Il Presidente ha inoltre facoltà di sciogliere l’Assemblea nel caso in cui constati l’impossibilità 

di un ordinato svolgimento dei lavori. 

 

Art. 5 - Partecipazione degli studenti, del dirigente scolastico, dei docenti 

1. L’Assemblea di Istituto è aperta alla partecipazione di tutti gli studenti, al Dirigente Scolastico 

o a un suo delegato, ai docenti, al Presidente del Consiglio di Istituto. 

2. Fatta eccezione per il Dirigente Scolastico o suo delegato e per i docenti eventualmente invitati, 

l’intervento sulle questioni dibattute nell’Assemblea da parte di altri docenti dovrà essere 

espressamente autorizzato dall’Assemblea stessa. 

3. Nessuno studente potrà abbandonare l’Assemblea prima della sua conclusione. 

 

Art. 6 - Partecipazione di esperti esterni  

1. Alle assemblee di istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a 

quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e 

scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. 

Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d’Istituto. 

2. I nominativi, i curricula,  i recapiti e  i motivi alla base della scelta degli esperti devono essere 

comunicati per iscritto al Dirigente Scolastico con anticipo di almeno dieci giorni sulla data 

prevista per l’assemblea, così da consentire al Consiglio di Istituto di autorizzarne o negarne  – 

in questo  secondo caso con deliberazione motivata – la partecipazione. 

 

Art. 7 - Vigilanza e servizio d’ordine 

1. Per garantire il buon andamento dell’assemblea il Presidente e gli altri tre rappresentanti 

d’Istituto saranno coadiuvati  da  un  servizio  d’ordine,  costituito  da  quattro studenti  

maggiorenni,  scelti  dal  Comitato Studentesco al proprio interno, che vigileranno sul rispetto 

delle norme vigenti relative alla sicurezza, sull’applicazione delle regole  interne  dell’Istituto,  

sull’ordinata  disposizione e sui movimenti  dei  partecipanti.  

2. Nessun estraneo non autorizzato potrà essere ammesso all’assemblea. 

3. La condotta  dei componenti del servizio d’ordine sarà improntata a senso di responsabilità, 

correttezza e buona educazione. 

4. Nel  caso  essi  notino  comportamenti  pericolosi  o  scorretti  ne  daranno  immediata 

comunicazione  al Presidente  che,  informato  il Dirigente  Scolastico  o un  suo  delegato,  

provvederà  immediatamente  a  sciogliere l’Assemblea. 

5. Nel caso in cui l’Assemblea sia sospesa  dal Presidente o dal Dirigente Scolastico prima del 

termine previsto nella convocazione, gli studenti dovranno immediatamente tornare in classe 

per il regolare svolgimento dell’attività didattica. 
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6. Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso 

di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’Assemblea. 

 

Art. 8 - Spese organizzative 

In caso di necessità di spese organizzative, anche in relazione ad eventuali compensi ad esperti, gli 

studenti si autotasseranno per la somma necessaria. 

 

Art. 9 - Verbale dell’Assemblea di Istituto 
Entro i due giorni successivi all’Assemblea di Istituto, il Presidente farà pervenire alla 

Vicepresidenza un sintetico verbale dei lavori. 

 

ASSEMBLEE DI CLASSE 

 

Art. 8 - Convocazione 

1. È consentito lo svolgimento di una Assemblea di Classe al mese nel limite di due ore, poste, 

anche non consecutivamente, nella stessa giornata. 

2. L’Assemblea di Classe viene richiesta dai rappresentanti degli studenti o dalla maggioranza 

degli studenti della classe. La richiesta deve essere firmata, per conoscenza, dagli insegnanti 

delle ore utilizzate. 

3. L’Assemblea di Classe non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana 

durante l’anno scolastico. La richiesta di convocazione dell’Assemblea va depositata in 

Vicepresidenza almeno tre giorni prima dello svolgimento. 

4. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla 

disponibilità dei locali. 

5. All’Assemblea di Classe possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o a un suo delegato, i 

docenti se invitati. 

 

Art.  9 - Verbale 

Dell’Assemblea va redatto apposito verbale che va restituito il giorno stesso o in proroga il giorno 

successivo, anche mediante inserimento nel registro di classe. 

 

ASSEMBLEE DI CORSO 

 

Art. 10 - Convocazione 

1. È consentito lo svolgimento di una Assemblea di Corso al mese nel limite di due ore. Possono 

riunirsi in assemblee di questo tipo anche classi che, pur non facendo parte dello stesso corso, 

abbiano interessi in comune (es.: organizzazione viaggi di istruzione o visite guidate di classe o 

di classi gemelle). E’consentito richiedere nello stesso mese, ma non nello stesso giorno, sia 

l’Assemblea di Corso che quella di Classe. 

2. L’Assemblea di Corso viene richiesta dalla maggioranza dei rappresentanti o degli studenti 

delle classi interessate. 
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3. La richiesta di convocazione dell’Assemblea va depositata in Vicepresidenza almeno cinque 

giorni prima dello svolgimento, dandone comunicazione ai docenti delle ore di lezione in cui 

l’Assemblea è prevista. 

4. All’Assemblea di Corso possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o a un suo delegato, i 

docenti se invitati. 

 

Art. 11 - Verbale 

Dell’Assemblea di Corso deve essere redatto apposito verbale da consegnare il giorno stesso o in 

proroga il giorno successivo in Vicepresidenza. 

 

  

COMITATO STUDENTESCO 

 

Art. 12 - Comitato studentesco 

1. Il Comitato Studentesco è previsto dal D. Lgs. 16.4.94 n. 297 (T.U. sulla Scuola) all’art. 13, 

comma 4, come espressione dei rappresentanti di classe degli studenti. Esso è, quindi, la 

legittima espressione e rappresentanza della volontà e degli orientamenti degli studenti  e 

l’organo di organizzazione della partecipazione degli studenti alla vita scolastica e collabora 

alla salvaguardia dei diritti e all’espletamento dei doveri degli studenti senza discriminazione 

alcuna. 

2. È costituito da tutti i rappresentanti di classe. È integrato, senza diritto di voto, dai 

rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale. 

3. Esso “può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto”, come 

previsto dal D.Lgs. cit. art. 13 c. 5. 

4. Sceglie al proprio interno quattro studenti  maggiorenni,  i quali svolgeranno servizio d’ordine 

nelle Assemblee di Istituto. 

5. Nessuno può parlare a nome del Comitato Studentesco se non delegato dallo stesso. 

 

Art. 13 - Convocazione del Comitato Studentesco 

1. Il Comitato Studentesco si riunisce almeno una volta ogni due mesi. In caso di mancata 

convocazione, il Comitato può sollecitarla al Presidente, tramite richiesta sottoscritta da almeno 

1/10 dei suoi componenti. 

2. Di norma può essere consentita una sola riunione al mese in orario di lezione, di durata non 

superiore a due ore. 

3. Il Comitato può essere convocato dal Presidente, da 1/4 dei rappresentanti di classe o anche dal 

Dirigente Scolastico, ma esclusivamente per comunicazioni importanti ed urgenti o per 

esigenze organizzative della vita scolastica non realizzabili diversamente.  

4. L’ordine del giorno e la data della convocazione devono essere presentati al Dirigente 

Scolastico con almeno cinque giorni di preavviso, salvo casi di urgenza per cui il termine è 

ridotto a tre. 

5. La convocazione ed il relativo ordine del giorno vengono comunicati dalla scuola a mezzo 

circolare a tutti i membri del Comitato Studentesco. 
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6. In caso di necessità di convocazione da parte del Dirigente Scolastico, questi preavvisa il 

Presidente del Comitato Studentesco, che ha la facoltà di integrare con proprie proposte 

l’ordine del giorno anche al di fuori dei limiti temporali previsti dal comma 4 del presente 

articolo. 

 

Art. 14 - Direttivo 

1. Vengono eletti il Presidente e un Vicepresidente. 

2. Il Comitato Studentesco nomina al proprio interno un Segretario, il cui compito è di redigere i 

verbali delle sedute. 

 

Art. 15 - Compiti del Presidente 

1. Compito del Presidente è preparare e convocare, con l’aiuto del Vicepresidente e del 

Segretario, le riunioni del Comitato Studentesco, dopo averne concordato col Dirigente 

Scolastico gli orari di convocazione e, se necessario, le integrazioni dell’ordine del giorno. 

2. Il Presidente presiede le riunioni del Comitato Studentesco e garantisce l’esercizio democratico 

dei diritti degli studenti durante il loro svolgimento. 

3. Il Presidente ha, inoltre, il compito di dare esecuzione alle deliberazioni assunte in tali riunioni. 

4. Tutte le deliberazioni devono essere assunte a maggioranza assoluta dei presenti. 

5. Nessuna delega può essere data a tempo indeterminato al Presidente o ad altri. 

Il Comitato designa gli studenti eventualmente chiamati a collaborare nei gruppi di lavoro e 

nelle articolazioni del Collegio Docenti. 

6. Il Presidente rappresenta il Comitato Studentesco nei rapporti con le altre componenti interne 

all’Istituto e con gli enti esterni (associazioni, istituzioni, etc.). 

 

Art. 16 - Commissioni 

Il Comitato Studentesco può nominare commissioni di lavoro. 

 

Art. 17 - Assenze 

La partecipazione alle riunioni del Comitato Studentesco fa parte degli impegni ufficiali dei 

rappresentanti di classe e va tenuta presente nella programmazione didattica. 

 

Art. 18 - Norme finali 

1. Il  presente Regolamento delle Assemblee degli studenti e del Comitato studentesco,  

predisposto  dai  rappresentanti  degli  studenti  nel  Consiglio  di Istituto, è stato approvato 

dall’Assemblea di Istituto, dopo aver acquisito il parere del Consiglio di Istituto e dopo 

l’approvazione del Comitato Studentesco per le parti che riguardano il Comitato stesso e le  

Assemblee di classe, in data…… 

2. Esso ha efficacia immediata. A ogni inizio d’anno scolastico si intende automaticamente 

rinnovato. Eventuali  modifiche  potranno essere proposte all’Assemblea solo dalla 

maggioranza assoluta dell’Assemblea di Istituto calcolata tra i presenti, dalla  maggioranza  

assoluta del Comitato Studentesco calcolata tra i presenti, previo parere preventivo del 

Consiglio di Istituto. 


